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Carissimo Fratello, 


Il matrimonio della tua Chiaretta é un faustissimo 
avvenimento, e la gioja che arride a te in oggi trova un'eco 
dolcissima anche nel mio cuore. — L’ allegrezza per una so- 
lennità nella tua Famiglia è divisa dalla mia; — esse sono 
strettamente unite dai vincoli della parentela e dell’ amicizia. 

CA segnare con una tenue testimonianza di affetto la 
data d'oggi, dedico a te parecchi documenti inediti risguar- 
danti la storia del 48 in Cadore. — Li faccio precedere da 
una letiera illustrativa del rror. Luici Barro, cui n° era rivolto 
per consiglio. 

L’ amore che tu senti per tutto quanto riguarda il no- 
stro Cadore, — l interesse che noi, superstiti della lotta cado- 
rina del 48, portiamo alla storia sì mal nota di quei giorni 
belli e terribili — l intenzione mia, infine, di partecipare in 
qualche modo all’ esultanza tua — mi fanno sperare che 
gradirai il modesto segno di affetto. 

CA nome mio — e dell’ intera mia Famiglia — mando 
a Chiaretta tua un saluto cordiale, una sincera congratu- 


lazione ed un augurio ardente di felicità. 
Treviso, 23 Aprile 1884 


Tuo affezionatissimo fratello 


Luigi Coletti 


Al Cav. Massimo Coletti 


‘Pieve di Cadore 
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Egregio Sig. Dott. Cav. Luigi Coletti 


Non mi è riuscito di ottenere, nella ristrettezza del tempo, 
la copia tanto da Lei desiderata di quell’ antico Statuto Ca- 
dorino che ho potuto, tre anni sono, vedere nell’ Archivio 
di Stato in Modena; Statuto che, colle altre carte cadorine 
e trivigiane, fu portato da una Caminese coi beni per nozze in 
Casa d’ Este; Statuto ch’ Ella avrebbe bramato di far riprodurre 
colla stampa, legandovi il ricordo delle Nozze di sua Nipote. 
Pertanto a Lei che mi richiede che cosa potrebbe sostituirgli, 
ora che, dopo aver atteso indarno, il tempo vieppiù stringe; io 
non so di meglio suggerirle per la pronta pubblicazione, che la 
stampa delle carte relative al Cadore e alla sua eroica difesa del 
1848, carte ch’ Ella possiede, e che negli scorsi giorni ebbi il 
piacere di ripassare insieme con Lei, nell’occasione che femmo 
parte della Commissione Provinciale per raccogliere i ricordi 
del Nazionale Risorgimento per l’° Esposizione di Torino. 

L’ insieme di dette carte ha particolare importanza, perchè 
sono tutti originali documenti, e riempiono il vuoto degli Atti 
di officio di quell’ epoca, Atti che 1° Austria si appropriò toglien- 
doli agli Archivi locali, come suoi di governo e di conquista; 
e poichè non li ha restituiti, bisogna dire che siano rimasti 
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confusi colle posizioni diverse, politiche e di guerra, nell’Archivio 
di Corte e Stato in Vienna. Queste carte invece sottratte a tempo 
alla requisizione militare, nascoste in casa di suo Cognato Osvaldo 
Tabacchi, furono salvate dalle distruzioni dell’ epoca, quando 
l’ esserne trovato detentore potea costare la vita. Ora mi pare 
utile ch Ella ne faccia la pubblicazione a stampa, per la mag- 
gior diffusione della conoscenza storica dei fatti, dei quali questi 
documenti danno la retta e sicura cognizione, meglio anche dei 
bollettini di guerra di quei giorni, e dei racconti che poi ne 
furono fatti. Questa intima cognizione manca, perchè mancò fin 
qui la pubblicazione dei documenti. Poichè mentre nei Capi- 
luoghi per tutte le deliberazioni, gli atti, i decreti, gli ordini 
del giorno, e i fatti dei Comitati Dipartimentali si abbondò, 
in quel tempo, della diffusione per la stampa ; pel Cadore, dove 
la stampa mancava, tutto venne affidato alla sola scrittura. Non 
sò se di questi originali siansi tratte molte copie; io col suo 
permesso n° ho fatto fare una per questa Biblioteca; poichè è 
bene che ve ne sia più d’ una, affinchè, se per mala ventura 
l’ originale si perdesse, non se ne perda la memoria. Ma meglio 
d’una copia scritta è farne una edizione, come d’ altronde è stato 
fatto per Venezia. Nè creda che le sole carte, senza dichiarazione 
storica che le accompagni, possano riescire oscure o senza in- 
teresse. Esse parlano già tutte chiaro da sole, e mostrano colle 
date di tempo e di luogo le situazioni delle cose, lasciando ad 
ogni imaginazione di riprodurre per sè il momento, con più viva- 
cità anzi che se vi fosse la narrazione. 


Tale è sempre la forza 
dei documenti immediati ; 


e questi si presentano come un ricco 
materiale storico a farci ben comprendere il periodo di prepa- 
razione di quella difesa, di cui Ella pure fu a parte col Calvi, e 
potrà farne un giorno una memoria coi personali ricordi. 

Nè abbia timore che alcune scritture possano parere meno 
eleganti. In quei giorni nei quali si è fatto tanto sfoggio di 
frasi, questa schietta ma robusta semplicità, propria degli affari, 
mi piace assai più che la rettorica di cui abbondano în genere 


io 
le carte stampate d'allora, scritte appunto per la pubblicità, 
cattiva ispiratrice di frasi vuote ma sonanti. Qui invece spira 
la vita, si sentono i pensieri, le cure, le sollecitudini, le ansie 
del giorno; e le espressioni ne danno il colorito locale. 

Il Cadore /edele risponde all'antico appello di S. Marco, 
appello rinnovato dalla risorta Repubblica. Risponde pronto e 
domanda (la domanda dei forti) armi, armi, armi. Memore delle 
sue antiche libertà, egli vuole conservare la sua autonomia, 
dipendendo solo dalla Repubblica a cui ha fatto adesione, e dalla 
quale ha ricevuto armi e munizioni, e l'invio di un comandante 
della difesa, che legherà il suo nome immortale al Cadore, 
Pietro Calvi. Le armi e munizioni sono scarse al grande biso- 
gno; ma ci sono i luoghi che presteranno forte difesa; e gli 
uomini, e fin le donne che troveranno le armi nci sassi roto- 
lanti dai monti. 

I piani molteplici della difesa suggeriti dal buon volere, 
senza cognizione tecnica, prima dell’arrivo del Calvi, si fer- 
mano, si migliorano per lui, secondo le esigenze dell’ arte mi- 
litare; i corpi franchi sotto di lui si organizzano; e tutti pren- 
dono ardore all’ opera generosa, a cui il Calvi li anima, mentre 
le notizie dell’ invasione nemica si incalzano dolorose, e già il 
cerchio isolatore si serra sempre più stretto intorno al Cadore. 

Queste carte, come ho detto, servono in copia a conoscere 
la preparazione; quanto alla difesa, i fatti già si conoscono per i 
bollettini del giorno, e per i racconti che ne furono fatti; d’al- 
tronde già si sa bene : quando si agisce, si parla e si scrive meno; 
e il Cadore, allora tutto chiuso intorno, non comunicava più 
col di fuori. Pure anche per quel periodo vi sono i preziosi 
autografi del Calvi ch’ Ella farà bene di pubblicare. 

Eccole, Egregio Signore, il consiglio che io di cuore Le dò; 
sia sicuro che tale pubblicazione sarà un dono prezioso così pel 
Cadore che per l’ Italia, e il ricordo delle nozze di sua Nipote 
verrà così legato a un vero monumento patrio. 

Pertanto se a Lei manca il tempo di farlo, ne commetta 


TT 
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pure a me la cura, e pel giorno delle Nozze benchè imminente, 
Ella avrà la stampa in punto. Secondo ch’ Ella indicherà, fa- 
remo una scelta dei documenti, tralasciando quelli di ordine 
secondario, e aggiungendovene al caso qualche altro. Che se la 
raccolta non riescirà completa, perchè molte altre carte pur 
interessanti si potrebbero ancor ritrovare sparse pel Cadore, come. 
anzi sento essersene in questi giorni trovate, ciò non la disanimi. 
Il suo esempio verrà imitato da altri; e in simili occasioni po- 
tranno venir quelle pure pubblicate, e se ne formerà così la 
raccolta completa. 
In attesa de’ suoi ordini, con profonda stima e amicizia 


Dalla Bib® Com. di Treviso 
12 Aprile 1884 


Devotissimo 
Pror. L. Baio 


Nora. — I Documenti che qui si pubblicano sono stati scelti in 
imnor numero, anche per la ristrettezza del tempo a farne la stampa, 
da un volume legato il quale ne contiene N.° 64; contandosi per docu- 
menti anche le accompagnatorie, e non contati a parte i rescritti di eva- 
sione. Questi 64 documenti formano la parte più importante della raccolta 
maggiore di N.° 188 che è posseduta, elencata, dal Sig. L. Coletti, col 
titolo = Documenti relativi alle cose del Cadore da Marzo a Maggio 1848 
che furono trovati nascosti sotto una scala in casa Tabacchi. 

La presente pubblicazione contiene anche gli autografi del Calvi, i 
quali erano stati salvati a parte dal Capit. del 3° Corpo Seb. Dal Fa- 
vero; a complemento vi si è aggiunta qualche altra cosa dalle stampe. 

La riproduzione fu fatta colla maggior fedeltà dagli originali, regolata 
solo qualche rara volta la ortografia, la punteggiatura o la forma gram- 
maticale. 

Nelle minute più importanti si è tenuto conto anche dei pentimenti 
stessi nella forma e nell’ espressione, notando le cancellature. 
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A SECO RIPA ROLO TS 
II 


N. 14 


AL GOVERNO PROVV. DELLA REPUBBLICA VENETA 
Il Municipio di Cadore 


Se il grido Viva la Repubblica, Viva S. Marco, fu come 
scossa elettrica per tutti gl’Italiani alla Veneta dominazione 
soggetti, qual’ effetto immenso, indescrivibile, questo magico 


‘ grido non doveva esso portare ai Cadorini petti? Sì: i Cadorini 


datisi volontariamente alla Repubblica, onorati del titolo di Fede- 
lissimi — titolo mai smentito, e che mai cessarono dal meritare. — 
(E gli ordini della Repubblica, ora felicemente risorta, essi at- 
tendono impazienti, onde potersi a quelli uniformare, e con 
quelli se reggere.) (Parole aggiunte alla minuta, e d’ altra 
mano.) 

I cittadini tutti volonterosi, ed in gran numero, accorsero a 
formare la guardia civica, all’ invito dei rispettivi Municipii; e 
sotto il loro presidio, tutti sono animati dai più alti sentimenti 
d’Italiano patriottismo, ned evvi sacrifizio cui non fossero dis- 
posti a sottomettersi pel patrio servizio. i 

Ma l'animo, ch'è pure gran cosa, non basta se mancano 1 
mezzi; e noi manchiamo d’ armi. 

Invochiamo perciò, che per urgenza, il Governo ne voglia 
concedere intanto N.° 1ooo fucili con i relativi accessorii, bajo- 
nette, e giberne, e N° 200 sciabole. 


— 12.— 


E promettiamo di adoperare queste armi al mantenimento 
dell’ ordine e dell’interna sicurezza: e se occorra, alla difesa 
della patria, ogni qualvolta le circostanze il richieggano. 

A quest effetto, si presenterà al Governo il Cittadino Ago- 
stino Coletti come delegato del Municipio Centrale di Pieve di 
Cadore. 


Primo anno di Repubblica li 28 Marzo 1848 


(a tergo) N. 14 


Pres. 28 Marzo 1848. 
Spedita 


(Minuta originale) 


N. 4 


— 


AL COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI 


PIEVE 


Il Commissariato Distrettuale di Auronzo con sua nota N. 
1087 del 27 Marzo corrente mi rende .noto come urga al Go- 
verno Provv. della Provincia di Udine che siano validamente 
presidiati i passi di Misurina e di &Montecroce, offrendogli 
pronti avvisi di ogni tentativo di sbocco di truppe Allemane 
per que provvedimenti che risultassero del caso. 

Nell'atto che le partecipo tale notizia, non ommetto di di- 
chiararle che furono date le opportune disposizioni alle Depu- 
tazioni Comunali del Distretto, e che sono persuaso che al caso 
di un bisogno e di data avvertenza non mancherà codesto Com- 
missariato Distrettuale di far avvertiti tutti i Municipii del 
proprio Distretto a prestarsi per unire un soccorso che abbiso- 


gnasse a tenore delle circostanze, e con tutta l’ urgenza, trattan- 
dosi di una comune difesa. 


Dal Commissariato Distrettuale 
Auronzo, li 28 Marzo 1848, ore 6 pom. 


Concordat Pel Commissario Dist. assente 
G. GALEAZZI L’ Aggiunto 
f. Bognoti 


(Copia autentica) 
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N. 1079. XII 
119 
ALLA DEPUTAZIONE COMUNALE DI 


PIEVE 


Accludesi in copia la nota 28 and. N. 4 del Commissario 
Distrett. di Auronzo che riflette la vigilanza agli sbocchi Me- 
surina e Monte Croce. 

Viene interessata di analoga partecipazione al Comandante 
Distrett. in Luogo della Guardia Nazionale, perchè a seconda 
delle sue attribuzioni possa impartire le analoghe disposizioni 
a quelli dei Comuni nella eventuale occorrenza per la patria 
difesa. 


Pieve li 29 Marzo 1848. 


Il Commissario Distrett. in servizio 


f. G. GALEAZZI 
(Originale) 


5 CAprile 
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA VENETA 


Ai Popoli del Cadore 


Voi che allo straniero faceste più volte sentire come il vostro 
braccio sia non men forte a combattere i nemici, che il cuore 
ad amare gli amici: voi che nelle vostre Chiese conservate ri- 
cordanza viva delle patrie vittorie vostre; voi che 1’ antica Re- 
pubblica chiamò fedelissimi, e che tra primi vi uniste cordialmente 
alla nuova; vedrete gli antichi privilegii vostri mutati in comuni 
diritti. Voi che nel puro cielo de’ vostri monti respirate com’aria 
la libertà, vi sentirete più liberi e lieti, sapendo che a questo 
retaggio prezioso partecipano i vostri fratelli. Conservate intatta 
la schiettezza degli antichi costumi, da cui viene costanza al 
sentire, e al vivere dignità. Il tesoro delle tradizioni e delle con- 
suetudini è tra tutti il più sacro, 
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CADORINI, credete all’ affetto nostro, e noi al vostro 
crediamo, perchè sappiamo bene che le anime sincere sono le 
più generose e schiette. 


Il Presidente Manin 
TOMMASEO 


i Il Segretario F. ZenwarI 
(Dalla Stampa) 


N. 30 


IL MUNICIPIO DI CADORE. 
CAI Commissariato Distrettuale di Pieve 


Replicate istanze verbali vennero fatte: allo scrivente dal 
Comando della Guardia Civica, perchè sia provveduta la Civica 
mancante d’ armi, di lance nelle presenti attuali circostanze 
d’ invasioni nemiche, il che, riconoscendosi la necessità di tale 
misura, si prega codesto Commissariato a voler trasmettere il 
modello di lancia che si sa esistere presso codesto Ufficio, per 
commettere a questi fabbri ferrai l’ immediata formazione di 
un numero delle stesse secondo che verrà ricercato dal Co- 
mando, 

Pieve 30 Marzo 1848 


f. Massimo COLETTI 
G. Tasacchi Seg. 


(A tergo) Urg. N. 1103 XII 
19 
Pres. 30 Marzo 1848 


Di ritorno al Municipio locale col richiesto campione per . 
le pratiche esecutive, non senza raccomandargli di convenire il 
prezzo cogli artefici per ciascuna lancia completa, facendone 
conoscere l’importo a suo tempo a quest'Autorità Tutoria, col 
ritorno della presente. Per gli altri Comuni disporrà questo 
Ufficio. 


G Con. 
(Originale) 
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GoveERNO DIPARTIMENTALE 
Provvisorio Belluno li 31 Marzo 1848 
IN BELLUNO 


N. 207 - 104. 


AL MUNICIPIO CENTRALE DI 
Pieve DI CADORE 


Gratissimi della generosa disposizione di codesto Municipio 
e Distretto pell’arruolo dei Volontarj determinati a combattere 
il comune nemico, preghiamo, che voglia ritenerli fino ad ordine 
più urgente; ed intanto disporre che vengano fortemente difesi 
nel miglior modo possibile i passi tutti più esposti allo straniero, 
specialmente quelli di Borca ed Ampezzo, di Monte Croce etc. 
per tutelarsi da imprevedute invasioni. 

Si prega ancora di farne avvertito in proposito il distretto 
di Auronzo. 

Viva l’Italia, Viva 1° Unione, Viva la Santa Crociata. 


p. Il Presidente 


f.° T. Tasso 
(Sigillo del) 
verno 
Provvisorio (a tergo) N° 207 
di 
Belluno. Al Municipio Centrale 
di Pieve di Cadore. 
(Originale) 
N° 38. Pres. li 31 Marzo 1848. 


AL MUNICIPIO DI AURONZO 


Si fa sollecito il Municipio di Pieve di inoltrare a codesto 
Municipio di Auronzo le quì inserte stampe da pubblicarsi e 
diramarsi, e la seguente copia dell’ odierno dispaccio del Comi- 
tato Provvisorio dipartimentale N.° 207. 

Pieve 31 Marzo 1848 


( Minuta originale ) 
a tergo del precedente 


SS 


N. 


AL GOVERNO PROVV. DELLA REPUBBLICA VENETA 
Il Municipio Centrale di Cadore 


Non è d’ uopo il dirlo se il Cadore costituisca un punto 
importantissimo da essere guardato e presidiato, mentre trovasi 
da più parti confinante col Tirolo ; siccome è vero che i Tiro- 
lesi sono un popolo belligerante, e dedito per costume a trattare 
continuamente le armi. 

Ciò posto, nelle attuali politiche emergenze tutti dobbiamo 
aspettarci; nè quindi sarebbe da sorprendersi, che il vicino Tirolo 
o per ordine superiore od anche di moto proprio tentasse d’in- 
vadere questa Provincia, sia per spingersi in seguito più in 
là, o sia per fare una semplice scorreria; cose e l’ una e l’altra 
che porterebbero gravissime conseguenze. 

In questa probabilità, e comunque possa essere la cosa, 
questi abitanti coltivarono fino da più giorni l’idea di presi- 
diarsi ed armarsi, non per provocare i vicini se rimanessero 
pacifici, ma per difendersi da qualunque aggressione. 

Questo Municipio, fece già presente al Governo della Re- 
pubblica l’ assoluta mancanza d’ armi,:e la necessità d’? averne 
al più presto, domandando fucili, bajonette, giberne e sciabole. 
Dal riscontro avuto per parte del Commissionato, sembra che 
di tali qualità d’ armi il Governo non possa disporre; ma da 
altre relazioni pure pervenute consterebbe che possa disporre di 
cosidetti stutzen e di munizioni, cioè polvere e palle. 

Anche questa qualità d’ arma corredata delle relative mu- 
nizioni riuscirebbe su questi monti opportunissima ; e perciò 
chiedesi con tutto il fervore che il Governo voglia concederne 
quella maggior quantità che sia possibile. 

E per ottenere prontamente 1’ effetto, ed affinchè questa 
gioventù piena d’ animo e di ardore per la difesa della patria 
non debba rimanere inerte in caso di bisogno, per mancanza 
di mezzi, il Municipio ha nominato i zelantissimi cittadini sigg. 
Gioachino Wiel, Agostino Coletti e Prè Natale Talamini, tutti 
e tre animatissimi per giovare alla patria, onde presentarsi al 
Governo, ed ottenuto l’ effetto, come si spera, ricevere la con- 
segna delle armi e munizioni e spedirle a questa volta. 
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Si prega che queste fervide istanze vengano esaudite pron- 
tamente, mentre da ciò può dipendere forse la sicurezza dei 
nostri Italici confini. 


Dal Municipio Centrale di Cadore 
li 2 Aprile 1848. 


(a tergo) N. 45 
Pres. li 2 Aprile 1848. 
Al Gov. Prov. di Venezia per domanda 


d’armi si incaricano Coletti Agostino, Ta- 


lamini D.r Natale, Wiel Gioachîno. 
(Minuta originale) i 


N. 


ALLI CITTADINI 
Gioachino Wiel, Agostino Coletti e Pré Natale Talamini 


Dall’ indirizzo al Governo della Repubblica Veneta, che 
loro si consegna a sigillo aperto, comprendono di che si tratti. 
La presente serve alli sunnominati Cittadini di legittima- 
toria, onde presentarsi al sudd. Governo ed esaurire la com- 
missione contemplata dall’ indirizzo come sopra. Sapendo lo 
scrivente Municipio quanto i ripetuti Cittadini sieno animati di 
caldo amore di patria, non dubita nemmeno che essi si com- 
> piaceranno di accogliere di buon grado 1° incarico, e la patria 
sarà ad essi medesimi riconoscente. 
Non occorre di dirè quanto sia urgente l'argomento; e 
perciò vengono pregati a non frapporre il menomo indugio. 


Dal Municipio Centrale di Cadore 2 Aprile 1848 
Li MuniciPALI 


(a tergo) 2 Aprile 


(Minuta originale) 
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N. 235 


AL MUNICIPIO DISTRETTUALE DI PIEVE DEL CADORE 
La Deputazione Com. di S. Vito 


Riscontra che il lavoro del Forte alla Vallesella è già bene 
avanzato per l’ estensione di metri 600, e quì necessita il fondo 
per raffrontare le spese atteso che questi Comunisti dalla cri- 
tica annata dello scorso anno 1847 trovansi quasi esausti di 
ciberia, e senza ulteriori dimostrazioni Lavorano per vivere; 
perciò pregano codesto Municipio, a voler urgentemente darne 
eccitamento al Comitato Provinciale Provvisorio in tale propo- 
sito per ottenere |’ effetto ricercato col nostro Rapporto 2 Aprile 
1848 N. 225. 

Dall Ufficio Comunale di S. Vito 
li 5 Aprile 1848 
Li Deputati ) SESALETTI 


L’ CAgente Comunale 
(a tergo) ad N. 69 
li 6 Aprile 1848 
d’ Uff. N. 235 per espresso 
di guardia in guardia 
CAI Municipio Distrettuale di Cadore 
IN Pieve 


CS rd 


(Originale) 


N. 


IL MUNICIPIO DI CADORE 


AI Incaricato della ditta Isidoro Coletti fu Bortolo 


in Treviso A S. Tommaso 


Secondo l’ annunzio del Cittadino Agostino Coletti ora in 
Venezia, giungerà da colà facendo recapitare domani 7 cor- 
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rente a cotesta Casa, o forse anche al Comitato Provvisorio 
di Treviso 


N 3 Cannoni ferro da sei 
» 2 detti bronzo da dodici 
» 200 Stuzen 


» 1650 Funti polvere da fuoco. 


i quali materiali da guerra vennero per opera del suddetto Cit- 
tadino concessi dal Governo Provvisorio di Venezia al Cadore 
per difesa dalla limitrofa Germania, e perciò a questa parte 
diretti. 

Il cittadino Francesco De Lorenzo si presenterà colla presente 
all’ oggetto di concertarsi nel miglior modo possibile colla vostra 
assistenza per disporre l'immediata condotta dei suddetti materiali. 

Le spese relative di condotta fino a costà vorrete supplirle, 
corrispondendo anche degli acconti pel caso domandassero li Car- 
radori pella successiva condotta fino a quì, rimettendo a questo 
Municipio la polizza per potervi rifondere subito. 

Siccome si tratta di materiali che esigono la più stretta cu- 
stodia segnatamente pei pericoli che offre la polvere ; così questo 
Municipio contemporaneamente scrive al Comitato Provvisorio 
di Treviso, pregandolo a voler mediante Ia Guardia Civica far 
iscortare i carriaggi di Paese in Paese. 


Li 6 aprile 1848. 


con tutti gli occorrenti 
relativi apprestamenti 


(a tergo) 6 aprile 
p. la spedizione in Cadore dei can- 
noni, stuzen e polveri avviate a Tre- 
viso, D." Agostino Coletti ecc. 
(Bella copia d’ ufficio) 


N. 74 


AL LODEVOLE MUNICIPIO DI 
PIEVE 


Lo si prega di disporre per l'acquisto dei generi, onde far 
la Bandiera Nazionale, e così pure di stabilire il giorno per la 
benedizione della medesima; il qual giorno, giusta anche le 
corse intelligenze verbali con Monsignor Arcidiacono, potrebbe 
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essere la seconda Festa di Pasqua. Sarebbe opportuno che l’ ap- 
prestamento della Bandiera, e la fissazione del giorno, come 
sopra, seguissero sollecitamente, onde provvedere a tempo in 
guisa che la Cerimonia avesse luogo col maggior decoro e colla 
possibile solennità. 
Pieve li 7 Aprile 1848 
Il Comandante della G. Civica 
f. L. VALLENZASCA 
Corauro Segr. 


(a tergo) 7 Aprile 


N. 74 
Al lodevole Municipio di 
Pieve 
D’ Uff. 
(Originale) 
N. 171 


AL MUNICIPIO DEL DISTRETTO DI 
Pieve 


Lo scrivente ebbe a rilevare che questa mattina il sig. Ce- 
lestino Manaigo d’ Ampezzo ebbe a condurre un Ufficiale Te- 
desco col suo servo a visitare i forti in costruzione che si vanno 
fabbricando vicino al Confine; avverte il fatto per le misure 
da prendersi al caso che avesse a venire l’armata Tedesca da 
questa parte, ed avverte anche che questi Comuni sono spogli 


affatto d’ armi e munizioni. 
Borca li 7 Aprile 1848 
Pel Municipio 
L’ Agente Com 
Rocco ANDREATTA 


(a tergo) Di Guardia in Guardia 
Al Lodevole Municipio del distretto 
UE di Pieve 
(Originale) 


N. 69 


AL COMITATO DIPARTIMENTALE PROV.® 


di BeLLUNO 


Il Municipio Centrale di Pieve di Cadore 


Si avvisa il ricevimento delle Aus. L. 1000 mille inoltrate 
colla nota 4 corrente N. 424 e delle altre 1000 già qui spedite 
senza nota col mezzo del Cittadino sig. Gioachino Wiel. 

Ritenuto che questa somma di Au. L. 2000 debba servire 
per far fronte al compenso da darsi alle G. Civiche bisognose 
come dalla ord. N. 251 e a quelle dei lavori di presidio in 
questo Distretto, già parte verificati e che in parte si stanno 
verificando, la somma verrà a tale bisogno erogata e se ne darà 
buon conto a suo tempo. 

Si prega per altro codesto Comitato a voler considerare : 

Che solamente pei lavori di S. Vito, secondo il calcolo ap- 
prossimativo fatto dal sig. Ing. Brambilla, occorrono Aus. L. 
1500: — 

Che vi sono inoltre tutti gli altri lavori dal prelodato Sig. 
Ing. disposti; più il pagamento delle Guardie nei termini e mi- 
sura prescritti, e finalmente tante altre spese inerenti; e fra que- 
ste l'erezione di una polveriera che si sta costruendo in di- 
stanza dal Paese, misura indispensabile; sia perchè la polvere 
rimanga raccolta in un solo deposito, sia perchè in paese nes- 
suno avrebbe voluto che fosse custodita atteso il grave pericolo. 

Anche questa misura fu suggerita dal suddetto Sig. Ing. — 
È facile perciò a comprendere che le L. 2000 vanno non sola- 
mente a tosto esaurirsi, ma lasciano eziandio un difetto cui bi- 
sogna supplire. 

E siccome questo Municipio eseguendo gli ordini dati sì è 
esposto con commissioni analoghe, il Comitato troverà neces- 
sario e conveniente di non lasciarlo mancante di fondi, altri- 
menti esso Municipio non potrebbe rispondere nè dell’ esecu- 
zione nè dell’ effetto. 

Colla predetta ord, N. 251, il Comitato diceva di spedire 
N. 100 funti di polvere, ma questa non si È veduta quì giun» 
gere. 


- E nel mentre si hanno pochissime armi, il Distretto manca 
della polvere necessaria anche per queste. Come dunque si po- 
trebbe sperare una difesa in caso che si rendesse necessaria, se 
manca il mezzo principale alla difesa medesima? — Ed il di- 
stretto di Auronzo trovasi nella medesima condizione e tutti 
gridano armi e polvere, rivolgendosi a noi che non possiamo 
ajutarli. * 

Ciò rappresentato, si prega di una pronta evasione. 


Pieve 7 Aprile 1848 


* In questa occasione è debito di comunicare essersi jeri 
sera qui sparsa la voce che oggi dovesse passare per Lilliam 
(Tirolo) un corpo di cavalleria ragguardevolissimo; e che i 
Tirolesi possano avere intenzione di aggregarsi in N. di 60 
armati al confine di Montecroce limitrofo al Comelico. Quanto 
sieno fondate queste voci non lo si saprebbe assicurare; ma bensì 
si assicura che furono prese disposizioni onde al verificarsi dei 
suddetti fatti, o di qualunque analogo, resti questo Municipio 
avvertito. 

Sicurissimo è poi che in ciaschedun paese nel Tirolo avvi 
un corpo armato. Le intenzioni apparenti di questo armamento 
sono quelle della sicurezza; ma nessuno poi potrebbe garantire 
che in realtà fossero altre, e quindi tutto suggerisce di starsene 
apparecchiati. 

Siccome il Municipio ha saputo che questo sig. Manego 
quì spedito dal Comitato abbia, mediante una staffetta, parte- 
cipate queste notizie al Comitato medesimo, così si è creduto 
che fosse inutile spedire un altro messo. 

Di tutto questo il Comitato si convincerà quanto siavi bi- 
sogno di armi e di munizioni. 

Ed il Comitato che ha a sua disposizione miglior forza, 
vedrà quali altre misure convenga di prendere. 


(a tergo) N. 69 
Pas. li 7 Aprile 1848 
(Bella copia d’ ufficio) 


AL MUNICIPIO DI LONGARONE 


Sta mattina fu partecipata per istaffetta al Comitato Di- 
partimentale una notizia considerata meno vera, che per lettera 
era qui pervenuta, che una forte Colonna di Austriaci discen- 
desse in questo Distretto. — Furono accompagnate Cento Ci- 
viche bene armate al Confine, e dopo mezzo giorno si ha ve- 
rificato infondata la notizia; in Ampezzo sono soli circa 50 
cacciatori che sembrano chiamati a guardare il confine; in Am- 
pezzo pervennero all’una 65 Italiani del Reggimento Ferdinando 
d’ Este disarmati, o fuggiaschi, o licenziati, che con passo re- 
golare si introdurranno in questo Distretto. 

Per ora quindi abbiamo tregua, ed al caso di movimento 
sarà avvisato anche codesto Municipio. 


Pieve, li 10 Aprile 1848 


Si prega di dirigere subito al Comitato 1 Occlusa, ch’ è ur- 
gente. 
(a tergo) N. 98 


vie Pres. li 10 Aprile 1848 
(Minuta originale) 


IL MUNICIPIO CENTRALE DI PIEVE 
a quello di ‘Valle 


Sapendo questo Municipio essere in cotesto comune per- 
sona di qualche tattica per allestire e piantare il cannone, per 
avere servito in tale qualità al corpo militare, ossia anche per 
aversi da sè acquistato una qualche perizia, si interessa calda- 
mente cotesta Rappresentanza di chiamare siffatta persona, e 
mandarla quì domani all’ oggetto di approntare ed esperire li 
cannoni pervenuti qui, i quali benignamente vennero concessi 
dal Governo Provvisorio di Venezia, il che dimostra di tenere 
in molta considerazione il popolo del Cadore. 


Una simile a Cibiana, e una a Domegge. 
(a tergo) N. 102 


Pres. li 12 Aprile 1848 
(Minuta d’ ufficio) 


IL MUNICIPIO CENTRALE DEL CADORE 
Alle Rappresentanze Comunali del Distretto 


Sentiamo con nostro dispiacere e sorpresa che presso taluno 
sia invalsa la idea, che si fossero fatte pratiche per sottomet- 
tersi a Belluno. È questa una idea falsissima, che bisogna ismen- 
tire; tanto è vero che noi abbiamo aderito direttamente al Go- 
verno della Repubblica di Venezia, ed ebbimo il conforto di 
avere dal Governo medesimo un benevolo rescritto di accoglien- 
za e di amore. I fatti parlano; ed alle chiacchere non bisogna 
badare. 

La nostra corrispondenza con Belluno è puramente pel 
buon ordine ‘e 1 andamento delle cose e degli affari; ma la no- 
stra nazionalità e dipendenza sono gelosamente custodite. Siate 
dunque fiduciosi e tranquilli. E la presente si faccia leggere al 
popolo dall’ altare. 


Pieve, 12 Aprile 1848 


(a tergo) N. 102 


Pas. li 12 Aprile 1848 
(Minuta originale) 


N. 243 


ALLA MUNICIPALITÀ CENTRALE DEL CADORE 


Pieve 


Pervenne certa notizia che la Repubblica Veneta abbia 
spedito per uso del Cadore a codesto Municipio, arme e muni- 
zione per difendere questi confini. Nel dubbio che per la no- 
stra posizione si pensasse di non fornire questo Comune di 
arme e munizione; la Rappresentanza Comunale invia questa 
lettera a codesto Municipio, pregandolo di esaminare che uno 
sbocco al nemico il più opportuno, forse perchè meno temuto, 
è il Monte-Croce, e non meno Mesurina; che quindi al più 
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tardi, giunto costui ai Treponti (luogo che non può fuggire) 
ivi la nostra Comune chiamata può con le limitrofe presentare 
una barriera inespugnabile al furore straniero; ma non però 
senza armi, e queste, giacchè la novella Repubblica non mancò 
a sè stessa e alla aspettazione, così si prega, e con certezza di 
ottenere, di aver almeno una decina dei fucili pervenuti e cento 
libbre di polvere. 

Si attende riscontro per la destinazione del giorno che de- 
vesi mandare espressi a levare queste cose. 


Lorenzago 14 Aprile 1848 


R tanti. C, Li GeERARDINI ANGELO 
appresentan 
PP NECOMUnNA NA MEZZO GAB: 


L’Agente De Lorenzo 


(a tergo) N. 243 Urgente 


d’ Ufficio Alla Municipalità Centrale del Cadore 
Pieve 
(Sigillo colla dicitura) 
Rappresentanza 
Comunale di 
Lorenzago 
(Originale) 


NEL LOCALE DI RESIDENZA 


DEL MUNICIPIO CENTRALE DI PIEVE DI CADORE 
15 Aprile 1848 


Si sono presentati a questo Municipio 

Li Cittadini Marianno Talamini, I° deputato di Vodo, Bor- 
tolo Marchioni Comandante quella G, Givica, Oliverio Zanetti, 
I° deputato di Borca, e Giuseppe Sala Comandante di quella 
Guardia Civica, G. B. Cesaletti Dep.° di S. Vito, Giovanni De 
Sandre Comandante la G. Civica ivi: l 

Questi hanno unanimemente rappresentato, che sia neces- 
sario, o almeno più opportuno, raccogliere quanta più forza sia 
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possibile al confine di S. Vito, mentre con questo mezzo si 
presidia quella intera parte della popolazione di Oltrechiusa. 
Invece 1’ armamento alla Chiusa diviene inutile, essendo dimo- 
strato che da tutte parti l’ inimico potrebbe là giungere inos- 
servato e circuire quell’ appostamento, nel qual caso tutti i paesi 
al di là di Chiusa rimarrebbero esposti. 

Il Municipio Centrale dichiarò agli intervenuti di far cal- 
colo delle addotte ragioni. 

Essere contento che il presidio di S. Vito si mantenga 
quanto è più forte possibile; ma spettare per altro al Coman- 
dante distrettuale di regolarne il numero. 

Che 1’ appostamento di Chiusa, essendo composto di Guar- 
die Civiche Bellunesi, non istà in facoltà di questo Municipio 
il rimoverle e mandarle in altro posto. 

Che si attende da un momento all’ altro un Capitanio del 
Genio spedito dalla Repubblica di Venezia il quale, ricono- 
sciuti i siti ed i bisogni, disporrà gli appostamenti tanto delle 
Guardie come dei Cannoni nel modo più opportuno. 

Letto, e firmato il presente Verbale. 


7 
Mariano Taramini Giuseppe SALA 
BorroLo MarcHIoni Gio. BATTA CESALETTI 
OLIVIERO ZANETTI De SAnprE CAPITANO 

Massino COLETTI 

SPIRIDIONE COLETTI 

D. Tomasi 


(a tergo) N. 126 


Pres. li 15 Aprile 1848 
(Originale) 


AL MUNICIPIO CENTRALE 


DI PIEVE 


Le notizie del Tirolo, ricevute questa mane da fonte si- 
cura sono tutt’ altro che rassicuranti. Giungono continuamente 
novelli distaccamenti di truppe verso il confine, si ritengono 
gli Italiani come ostaggi, ad onta dei loro passaporti, e tutto 
fa supporre possibile una sorpresa, Fra gli ostaggi fermati a 
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Niederdorf evvi il Sig. Benetti Locandiere a Conegliano, e si 
crede anche l'Avvocato di costì DI Menegazzi. 

In tale stato di cose si permette il sottoscritto di osservare 
che sarebbe prudente apparecchiare incontanente le mine ed a- 
dottare i posti, e le scolte ai designati punti. Se il lodevole Mu- 
nicipio di Pieve crede opportuna tale misura, spedirà : quanto 
prima la polvere necessaria per le mine, e munizione da fucile 
per la civica di Venas. 


Venas li 18 Aprile 1848 


Il Comandante 
«AGOSTI 


(a tergo) 
pressante 
CAI Municipio Centrale di 
Pieve 
N. 132 
Pres. li 18 Aprile 1848 


(Originale) 


IL MUNICIPIO CENTRALE DI PIEVE 


al Sig. Comandante l’ appostamento di Venas 


In pronto riscontro alla nota odierna di codesto Coman- 
dante, il Municipio, nel mentre non vuole opporsi a tutte quelle 
precauzioni che si riputassero necessarie, deve peraltro osser- 
vare: 

Che se le mine progettate venissero accese inopportuna- 
mente si andrebbe non solamente a mettere grave scompiglio 
nei villaggi al di là di Chiusa, ma eziandio a lasciare esposti 
quei popoli, nonchè il forte distaccamento della nostra Civica 
appostato al nostro confine. 


| 
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Che quindi le mine si potrebbero intanto apparecchiare, ma 
non si deve mettervi il fuoco se non all’ultimo estremo, e 
quando le Civiche, e tutta la popolazione siasi ritirata e giunta 
di qui. 

Che la polvere posseduta da questo Municipio è tutta eguale; 
e che alla rappresentanza Comunale di Valle già venne fornita 
la sua quota. Quindi è necessario ad essa rappresentanza rivol- 
gersi, bene inteso che ove questa non fosse sufficiente, codesto 
Comando si compiacerà di qui spedire un recipiente opportuno, 
e ne sarà consegnata dell’ altra. 

Che per altro bisogna avvertire che le mine non vengano 
caricate se non al momento di doverle forse possibilmente a- 
doprare, altrimenti la polvere si inumidisce e mancherebbe 
1’ effetto. 

Essere una disgrazia il mancare quì di un Ingegnere Mi- 
litare che sappia dirigere le mosse e i presidj, ben chiaro es- 
sendo che il Municipio non può avere le cognizioni sufficienti 
in questa materia, per cui le disposizioni che si danno possono 
essere, o inutili, o forse contrarie allo scopo. Ì 

Che speravamo giungesse il Capitano del Genio che il Go- 
verno della Repubblica à promesso di spedirci; e lo attendiamo 
colla massima impazienza. 

Doversi fino all’arrivo di questo Capitano ingegnarsi alla 
meglio, e con tutta la circospezione. 

Che fu dato ordine al Comandante Sisto della Civica di 
approntare al più presto possibile un altro distaccamento di 
circa 50 uomini, i quali appena raccolti si spediranno a codesto 
sig. Comandante onde li apposti dove, e come crederà più op- 
portuno. 

Essere per altro una grande fatalità che il Comitato di Bel- 
luno ne lasci mancare di denaro, col qual mezzo molto si po- 
trebbe ottenere, e nulla si ottiene senza di questo. 


Pieve 18 Aprile 1848 


(Minuta d’ ufficio) 


Comitato ProvviISsORIO 
Dipartimentale Belluno li 20 CAprile 1848 
in Belluno 


N. 1091 
537 


AL MUNICIPIO CENTRALE DI 


Pieve DI CADORE 


Attendiamo anche noi dal Governo della Repubblica Veneta 
diecimila Zinder, di cui per esserne privi, ne abbiamo jeri 
fatta richiesta. 

Non possiamo quindi prestarci alla ricerca 18 corr. N. 136. 


p. il Presidente 
f. T. Tasso 


(a tergo) N. 1091 
CAI Municipio Centrale di 


d’ Uff. Pieve di Cadore 
(Originale) 


N. 141 


IL MUNICIPIO CENTRALE DI PIEVE DI CADORE 


A tutte le Rappresentanze Comunali 
dei due Distretti di Pieve ed Auronzo 


Questo Municipio Centrale trovasi nell’ imperioso bisogno 
di convocare un’ altra volta 1’ intero Cadore. i 

Le circostanze nostre si fanno sempre più stringenti: con 
truppe di linea che si vanno continuamente ingrossando nei 
varii siti del limitrofo Tirolo ; con una popolazione belligera e 
sempre pronta alle armi come sono i Tirolesi; e nel mentre 
le sorti dell’ Italia possono dipendere dai fatti della Lombardia 
e del Friuli; e nel mentre ancora, se questi fatti ne riescissero 
contrari (locchè è da sperarsi con fondamento mon abbia ad 
accadere); il Cadore quasi dappertutto confinante col Tirolo 
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potrebbe essere invaso da un momento all’altro, e la inva- 
sione potrebbe equivalere ad una strage di paesi, sostanze e 
persone. 

Il Governo Provv. della Repubblica Veneta presso il quale 
non abbiamo mai tralasciato di rappresentare quanto importi 
per noi e per 1’ Italia tutta di presidiare il Cadore con tutti 
quei mezzi che sono in nostro potere, con suo decreto 17 
corrente N. 350 si compiacque dirigere qui il Capitano Pietro 
Calvi coll’ incarico di apprestare tutti gli apparecchi che sa- 
ranno del caso, mettere in moto le G. Civiche e la popola- 
zione del Cadore e dirigerle. 

Con altro Decreto 13 corrente N. 267 autorizzò li Citta- 
dini Luigi e Dionisio Coletti a coadjuvare all’ uopo, e si avverte. 
che il primo di essi è già arrivato qui in Pieve in compagnia 
del sud. Capitano Calvi, ed il secondo ha delegato in sua vece 
il sig. Ottaviano Mistro Rigo Comandante della Civica di Au- 
ronzo. 

Ancora jeri questo Municipio Centrale stretto da circo- 
stanze imponenti; attese le nuove pervenute, aveva tutto dispo- 
sto per la istituzione di un Comitato Centrale di difesa; persuaso 
come tutti devono esserlo, che 1’ unità e prontezza delle mosse, 
sia la prima necessità in questi casi. 

Ma il Municipio stesso sul parere dei principali notabili di 
qui e dei dintorni ha poi considerato ch’essendo il Cadore com- 
posto di tutti i Fratelli, perchè Italiani e perchè Cadorini, per 
la legalità di tali istituzioni e per i poteri che al Comitato si 
debbono conferire, sia necessario il concorso di tutte le Rappre- 
sentanze Comunali e dei Comandanti rispettivi della Civica 
nell’ intero Cadore. 

Ove il Cadore per mala volontà, per inerzia e per dispa- 
reri ommettesse di porre in opera tutti i possibili mezzi di di- 
fesa onde salvare sè stesso, e una parte d’ Italia dalla pur pos- 
sibile invasione nemica, si renderebbe indegno del nome Italiano 
e si farebbe responsabile verso la patria ed il Governo della 
più grave mancanza. È 

E pertanto si convocano qui in Pieve pel giorno 25 corr. 
tutte le Deputazioni Comunali delli due Distretti di Cadore ed 
Auronzo, che vorranno invitare con sè il rispettivo Comandante 
della G. Civica e qualche altra persona fra le principali del ri- 


spettivo Comune. 
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Qui si tratterà di comune accordo (come n’ebbimo un lu- 
minoso e confortante esempio nella memoranda Assemblea del 
1° corrente) dell’ affare come sopra il più importante che adesso 
deve premere agli Italiani, e specialmente a noi per la nostra 
posizione confinaria; qui stesso sarà libero a ciascheduno di e- 
sporre i propri sensi così in questo argomento come in altri che 
interessar possono il nostro Cadore, la nostra unità e dignità. 

Ed all'assemblea qui unita lo scrivente Municipio farà co- 
noscere anche i passi energici fatti in nome dell’intero Cadore 
presso il Governo della Repubblica in proposito della consulta 
di Governo, a formare la quale il Comitato di Belluno si per- 
mise di dimenticare il Cadore; farà conoscere le analoghe pro- 
teste insinuate al Comitato medesimo, e come infine nella cor- 
rispondenza con esso pel buon andamento degli affari, il Mu- 
nicipio abbia sempre sostenuta la propria dignità ed indi- 
pendenza. 

Ed a maggiore conforto di tutti partecipiamo che il Go- 
verno con suo rescritto (veduto ‘dal Cittadino Luigi D." Coletti 
e che giungerà quanto prima) ha gradita assai la dedizione del 
Cadore in esito alla seduta del 1° corrente, e sopratutto ha am- 
mirate la concordia, unità e fratellanza dei Cadorini, facendo 
ad essi raccomandazione vivissima onde questi preziosi vantaggi 
si conservino, e dando al Cadore l’ onorevole titolo di Popolo 
Generoso. 

Accorrano pertanto qui tutti volonterosi e fiduciosi, e dieno 
anche in questo incontro una prova di patrio interesse. — Nes- 
suna ragione, nessun pretesto, li preghiamo vivamente, non 
mettano a scusa per non intervenire, che le mancanze sarebbe? 
quanto mai perniciose ai grandi nostri interessi ed all’ opinione 
che-il Cadore si è già acquistata presso l’ Inclito Governo della 
Repubblica ; sarebbero perfino una ingratitudine. 

Dunque attendiamo nell’ indicato giorno ed a braccia aperte 
i nostri buoni e cari fratelli Cadorini. 


Pieve, 21 CAprile 1848. 


(Copia semplice la quale porta a tergo la nota in lapis 
azzurro: L’ originale copia d’ufficio venne oggi, 9 marzo 1848, 
spedita al sig. Solero Pietro Sindaco di Pieve.) 
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AL RISPETT. MUNICIPIO CENTRALE DI CADORE 


PievE 


Mediante Nota odierna N. 127 del Municipio di Comelico 
Superiore giuntaci alle ore 4 172 pomeridiane si ebbe la dolo- 
rosa notizia che in questa notte, od entro domani sia per av- 
viarsi a queste parti per la volta di Monte Croce un attruppamento 
di Tedeschi con minaccia di stragi, di uccisioni, ed incendj. 

Nell’ atto pertanto che sul momento lo scrivente si fa do- 
vere di darne parte per apposito espresso, e di invocare in pari 
tempo quei soccorsi, che verranno suggeriti dalla coscienza, e 
dall’amor patrio di codesta Popolazione, La si prega di conse- 
gnare all’ esibitore della presente le armi e la munizione, che 
a seconda degl’ urgenti bisogni del momento lo reclamano. 


Dalla Deputazione Provinciale di S. Pietro 
Li 21 Aprile 1848 


pei Deputati assenti 
L’ Ag. Com. 
AnT. DE Por 


Il Comand. della Civica 
B. De Por 


NB. In questo momento viene spedito apposito Messo in 
Comelico Superiore, per avere quelle dettagliate informazioni 
che si rendono necess.® nell’ argom.° — L'espresso è incaricato 
a rilasciare quitanza dei materiali da guerra che gli saranno 
consegnati, 


(a tergo) 
CAI Municipio Centrale del Cadore 
Pieve 
(Originale) 
N. 145 


ALLA DEPUTAZIONE DI S. PIETRO 


Il numero ristrettissimo di armi ottenuto dalla Repubblica 
venne ripartito fra le Comuni dei due Distretti, e con tale di- 
spersione si ha tolto il mezzo di un armamento Centrale; ed 


a codesta Comune compresa nell’ assegno fatto a S. Stefano e 
jeri consegnato, si ha provveduto per quanto era possibile an- 
che alla fornitura di munizione. 

Voglia pertanto codesta Dep.° concertarsi con quella di S. 
Stefano per la comune difesa, ed al caso di sopravenienza di 
altre armi che si attendono, sarà particolarmente compresa nella 
distribuzione anche codesta Comune. 


Pieve 22 CAprile 1848 


Minuta originale scritta 
(È tergo della mretonente) 


e —__»+———t 


N. 


ALL’ INGLITO GOVERNO PROVVISORIO 


DELLA REPUBBLICA VENETA 


il Municipio Centrale di Cadore 


L’arrivo quì del Cittadino Capitano Pietro Calvi che in 
soli tre giorni (ha dimostrato poi cancellato) ha date al Cadore 
prove non dubbie della sua abilità ed attività, ha molto contri- 
buito ad incoraggiare questi popoli, sempre prima e già ancora 
adesso dispostissimi a fare quanto sta in loro potere per la di- 
fesa della patria e delle provincie, da un’ invasione di confini 
per parte del limitrofo Tirolo. 

Ha egli visitato tutti i luoghi ch’ erano necessarii a visi- 
tarsi, ed ha fermato il suo sistema di lavori e fortificazioni, che 
adesso si va praticando: (ha poi cancellato) ed è dietro ad orga- 
nizzare dei corpi franchi, composti di ex militari e volontari per 
disponerli in quelle fazioni che occorressero e che al bisogno sa- 
ranno sussidiati dalla Civica, già fino da lungo tempo instituita 
nelle varie Comuni, e che sola ha presidiati tutti i confini, né 
si rifiuterà mai di prestarsi anche in seguito. ; 

Ma per eseguire i lavori, e per mantenere i Corpi franchi, 
non che le Civiche povere che sono in fazione, ci vogliono di- 
nari, e qui non ne abbiamo. 

Belluno dov’ esistono le casse, che in tutto e per tutto e 
dietro replicate domande (quasi per carità po? cancellato), ne 
ha spedite Aus. L. 8000, già pressochè, e prima d’ ora con- 


P 


sunte, dice di non poter disporre di altro denaro; (oppure non 
vorrà darne, che torna lo stesso, poi cancellato). 

Ma trattandosi di spese generali, come sono quelle della 
comune difesa, in questa posizione importantissima, ed alle 
quali devono sopperire le pubbliche casse; trattandosi che a 
formare le dette casse concorsero e concorrono in non poca 
quantità, anche i tributi Cadorini, noi scongiuriamo: 

1.° Che sia ordinato al Comitato di Belluno ed a tutta ur- 
genza di spedirci tosto Aus. L. 20000, ventimila, delle quali 
lo scrivente darà buon conto. 

E se Belluno non potesse farlo (locchè codesto inclito Go- 
verno saprà) allora scongiuriamo 

2.° di essere autorizzati a valersi dei prodotti della Di- 
spensa delle Privative, e del dazio consumo, contro 1’ emissioni 
di Buoni corrispondenti che rilascieremo; e che fu ordinato 
alla Intendenza delle Finanze in Belluno di accettare dal di- 
spensiere e dall’ appaltatore dei Dazii, sifatti buoni, come dinaro. 

Per carità, 1’ inclito Governo non ne abbandoni in queste 
stringenti circostanze; mentre da ciò potrebbero dipendere 
grandi avvenimenti per tutto il Cadore, e per le Provincie. 


Cadore li 24 cAprile 1846 
(a tergo) N. 152 
Pres. li 24 Aprile 1848 


(Minuta originale) ‘ 
N. 153 


AL COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 


DI BELLUNO 
il Municipio Centrale di Cadore 


Ci facciamo il dovere di comunicare a codesto Comitato, 
per ogni buon effetto e norma il Decreto 17 corr. N. 350 del 
Comitato di difesa presso il Governo della repubblica Veneta, 
visto dal Ministro della Guerra Cittadino Paolucci, mediante 
il quale fu destinato il Cittadino Capitano Pietro Calvi, a tra- 
sferirsi in Cadore per la formazione di corpi franchi, e per 
quelle operazioni che meglio valgono alla nostra difesa; con 


| 


ordine di tenersi in perfetto accordo con questo Comitato del 
Cadore, il quale ha la superiore ingerenza in tutte le cose che 
si riferiscono a questa parte della Provincia. 

Fra il sistema adottato dal suddetto sig. Capitano, si com- 
prendono alcuni lavori al sito di Chiusa, in aggiunta ai già 
praticati per l’ esecuzione dei quali ricercava lo scrivente Mu- 
nicipio ad incaricarne l’ ingegnere sig. Palatini. 

Trasferitosi questo in oggi sul luogo onde adempiere al- 
l’ avuto incarico, trovò un’ opposizione da parte del sig. Dome- 
nico Martini, il quale dichiarava di non poter permettere che 
altri s' ingerissero in lavori, pei quali, egli asserisce, essere stato 
incombenzato da codesto Comitato di Belluno; e venne eretto 
analogo processo verbale, quì pure in copia annesso. 

Si prega pertanto il Comitato medesimo a dare alli suoi 
dipendenti gli ordini opportuni, onde levino ogni opposizione 
ulteriore ; e ciò con tutta sollecitudine, perchè urge che i lavori 
si compiano, come altresì negli altri punti di difesa in questo 
territorio Cadorino. 


Cadore li 24 CAprile 1848. 


(a tergo) N. 153 


Pres. li 24 Aprile 1848 
(Minuta originale) 


Comitato ProvviSORIO 
Dipartimentale 
in Belluno 
Belluno, li 19 Aprile 1848, ore 2 pom. 
N. 1055 
514 i 
AL MUNICIPIO CENTRALE 


DI Pieve 


Vi accompagniamo colla presente il bollettino del giorno 
arrivatoci in questo punto dal Comitato del Friuli. Vedete che 
l’inimico ha invaso il territorio Italiano e che non rispetta nè 
sesso nè età. Munite i passi e preparatevi ad ogni difesa, chè 
probabilmente cercherà il nemico di sforzare le nostre Gole per 
sostenere colle sue mosse l’ avvanzamento de’ suoi nel Friuli. 


Il Municipio Cent. ne darà copia immediatamente ai Muni- 
cipii suoi dipendenti. 
p. il Presidente 
J. Tasso 


(a tergo) N. 139 
(Originale) SE, 


N. 722 


IL COMITATO PROVVISORIO DEL FRIULI 
[Udine 18 Aprile 1848, ore 10 pomerid. 
BoLLETTINo DEL Giorno 


II nemico continua gli attacchi e guadagna terreno a destra 
ed a sinistra della fortezza di Palma appiccando il fuoco ai vil- 
laggi che attraversa. 

Questo genere di guerra desta il terrore nei villici, molti 
dei quali con tutte le loro famiglie e con quanto di meglio 
possono raccogliere abbandonano le loro case e vanno raminghi. 

I corpi franchi mostrano del valore in alcuni scontri ma 
in campagna aperta e piana contro truppa regolare non possono 
sostenersi a lungo. 

Il Generale Zucchi fece anche oggi dopo il mezzo giorno, 
una sortita con 150 uomini di linea, e si dice che abbia fatto 
sloggiare il nemico dai villaggi veneti di Sevegliano e Sotto- 
selva. 

Poco fa nella direzione di Palma si sentiva il cannone. 

Si dice che il nemico abbia occupati anche i villaggi di Cean- 
diano e Trevigiano approssimandosi così sempre più a questa 
città, ed appiccando dovunque il fuoco. 

Qui si moltiplicano le barricate e si dispone una vigorosa 
difesa, 

Il Segretario 


RiNoLDI 
Concordat 


CASTRODARDO 
(a tergo) N. 139 
Pres. li 29 Aprile 1848 
diramato in copia alle 


Dep. Com. del Distretto. 
(Copia conforme) 


AL COMITATO DISTRETTUALE DI 


Pieve DI CADORE 


Le ultime notizie del Friuli sono le seguenti : — Udine ieri 
è stato occupato dal nemico che spinse una colonna di 4 0 5 
mille uomini verso Codroipo, da dove partirono tosto per oc- 
cupare la testa del ponte alla sinistra del Tagliamento. Tale 
notizia ci venne sotto la data di ieri ore 6 172 pom. 

Oggi probabilmente l’ Austriaco passerà il fiume ch’ è senza 
difesa e domani secondo ogni probabilità sarà a Conegliano. 

Le poche nostre forze si concentrano sul Piave. Abbiamo 
assicurazioni di vicinissimi soccorsi che per noi saranno troppo 
tardi, ma Viva sempre Y Italia. 


Pel Comitato distrettuale 
Il Rappresentante 
Conegliano 25 CAprile 1848. 
(Originale) 


Pieve di Cadore li 25 cAprile 1848 
NELLA SALA DELLA COMUNITÀ DEL CADORE 


Invitate da questo Municipio Centrale di Cadore le Rap- 
presentanze Comunali dei due Distretti di Pieve ed Auronzo con 
lettera 21 Aprile 1848 N. 141, sono comparsi i seguenti Rap- 
presentanti Comunali, Capi della guardia Civica e notabili dei 
Paesi, onde trattare dell’ oggetto della Comune difesa dell’ in- 
tero Cadore. | 

INTERVENUTI 


DIS TINRBITIOND\ RILEVA 


Deputati Comunali di Pieve 


Spiridione Coletti — Domenico Tomasi — Vallenzasca D. 
Luigi Comandante della Guardia Civica del Distretto — Luigi 
D Coletti — Osvaldo Palatini — Cristoforo Vecelli — Luigi 
Vecelli — Gio. D." Meneguzzi — Mariano Darù — Enrico Pa- 
latini — D." Gabriele Gregori. 


Sc 
Deputati di Calalzo 

Giuseppe Frescura — Michiele Fiori — Giovanni Stuffo. 
Deputati di Domegge 


Antonio Cian — G. Batta Da Vià — G. Batta Cian — Gra- 
zioso Cian — Osvaldo Tonello Capitano — Gio. Bernabò — 
Antonio Nardei — Gaspare Valmassoni Capo C.* — Leonardo 
Da Vià. 

Deputati di Valle 

Antonio Serafini — Riccardo Girardis — Giuseppe Tosca- 
ni — Francesco Chiamulera Capitano della Civica — Angelo 
Gei similmente — G. Batta Toscani — Taddeo Galeazzi — 
Antonio Zambelli — D. Ignazio Colle — Bernardo Serafini. 


Deputati di Perarolo 
Giuseppe Lazzaris — Gio. De Zuliani — Valentino Sva- 
luto — Zuliani D.' Giuseppe Capo C* — Angelo Soravia — 
Wiel Gioachino. 
Deputati di Ospitale 


Olivotti G. Batta — Zanvettor Domenico — David Pietro — 
Olivotti Mariano Capo C." — Zancolò Domenico — Riccobon 
Antonio — Angelo Zancolò. 


Deputati di Cibiana 


Giuliano Del Favero — G. Batta Olivotti — Andrea Da 
Col — Mariano Strasei — Gio. Del Favero — Gio. Maria De 
Zorzo — Guglielmo Fabris. 

Deputati di Vodo 

Mariano Talamini — Antonio Zangrando — Gio. Della Bona 
— Bortolo Belfi — G. Batta Marchioni — Bortolo Marchioni 
— Innocente D." Talamini — Gio. Bortolo Talamini — Giaco- 
mo Marchioni. 

Deputati di Borca 


Gio, Maria Zanetti — Rocco Andreotta. 


Deputati di S. Vito 
Apollonio Belli — G. Batta Cesaletti — Vito Ossi + Pietrò 
Menegus — Gio. De Sandre Capo Civica — Tomaso De Vido — 
G. Batta De Vido. 


Deputati di Zoppe 
Mattiuzzi Michiele. 
Deputati di Selva 


Torre Benedetto — Angelo Nicolai — Giuseppe Chizzo- 
lin Capo C® — Luigi Zuliani — Carlo Torre. 


DISTRETTO DI AURONZO 
Deputati 
Giacomo Monti — G. Batta Corte de Checco — Olivo 
Ignazio Capo Civica — Vecellio Andrea — Larice Osvaldo — 
Vecellio Biagio — Rizzardi Bortolo. 
COMELICO INFERIORE 
Deputati 


Giacomo : Bettina — D.' Gio. Batta Zanantoni Coman- 
dante — G. Batta Pomare Uff. Comand. ” 


S. Pietro 
Ant. De Pol Agente Comunale. 


Danta ; 
Melchior Doriguzzi — Ant. Doriguzzi Agente Gomunale. 
S. Nicolò 
Pietro Vettori — Giuseppe Vecellio. 
Lozz0 


G. Batta De Mejo — Giuliano Del Favero — G. Batta 
Calligaro — Gio. Ant. Zanetti — Gaspare De Mejo Capo Ci- 
vica — D.' Gio. Batta Zanetti — G. Batta Zanella. 

Vigo Comune 

De Sandre G. Batta — De Martin Zaccaria — Gio. De Po- 

destà — Francesco Da Rin Capo Civica — Giovanni da Ronco. 


Lorenzago 
Antonio De Lorenzo — G. Batta De Donà — Angelo Ge- 
rardini fu Os. — De Lorenzo Valentino — Angelo Gerardini — 
Arcangelo D.' Mainardi -- Giusto Cadorin — Leopoldo De Lo- 


renzo — Pietro Piazza. 


) 
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Intervenuto pure il Cittadino Pietro Calvi Capitano desti- 
nato dal Governo Provvisorio della Repubblica Veneta per so- 
pravegliare e dirigere le armi e la difesa del Cadore. 

L’ Assemblea ha unanimemente consentito e deliberato 
quanto segue: 

1.) Viene istituito un Comitato di difesa interna ed e- 
sterna per tutti li due Distretti del Cadore e sono nominati a 
componerlo li Cittadini Luigi D." Coletti, Osvaldo Palatini ed 
Antonio Serafini, nonchè G. Batta Cadorin, Giovanni Osta ed 
Osvaldo Vecellio Larice. 

2.) Attribuzione di esso Comitato è quella di cooperare 
e disporre appunto per la difesa interna ed esterna del Paese 
di concerto col sud. Capitano Calvi, al quale spetta la disposi- 
zione delle forze, e la ordinazione dei presidii. 

3.) Il danaro occorrente sarà dal Comitato procacciato 
dalle Casse Pubbliche, o in mancanza dai Depositi delle Comuni 
esistenti in Cassa di Finanza, o dei corpi morali sempre me- 
diante prestito. 

Esso Comitato entrerà subito nelle funzioni esclusa ogni 
rinunzia, ed i di lui poteri saranno pieni in tutto ciò che ri- 


sguarda l'oggetto della sua istituzione. La residenza a Pieve di 
Cadore. 


Ha pure 1’ Assemblea deliberato : 

Considerando che nelle attuali circostanze, è necessaria più 
che mai la unità ed il centro dei poteri, 

1.) Ha unanimemente instituito un Comitato Politico, il 
quale avrà la superiore direzione di ambi i Distretti del Cadore, 
ed ha nominato a componere esso Comitato li Cittadini Gio. D." 
Meneguzzi, Gioachino Wiel, Domenico D." Tomasi, Giuseppe 
Bettina, Andrea Vecellio Larice, Prè G. Batta Zanetti, Bortolo 
De Pol e Mariano Talamini. 

2.) Attribuzioni di esso Comitato sono come dicevasi la 
Superiore direzione Politica dell’ intero Cadore, la vigilanza 
sugli interessi € rappresentanze di esso, e la interposizione sua 
in tutto ciò che anche risguardasse gl’ interessi particolari delle 
Comuni, nonchè il mantenimento del buon ordine. 

3.) L’ Amministrazione Comunale, e l’ oggetto finanziario di 
ogni ramo, rimangono trattati come in passato col mezzo delle 
Autorità competenti che provvisoriamente s° intendono con- 
servate come pure I° ordine Giudiziario attuale viene conservato. 
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4.) Esso Comitato Politico s’ intenderà instituito ed entrerà 
nelle sue funzioni allora quando siasi ottenuta l'adesione del 
popolo mediante convocazione dei Comizi da farsi in ciasche- 
duna Comune dalle rispettive Rappresentanze Comunali, e col 
concorso anche degli uffiziali della Guardia Civica rispettiva. 
Del fatto ad esito di tali convocazioni le Rappresentanze Co- 
munali erigeranno analogo processo verbale da essere firmato 
da esse e dagli intervenuti, e spedito a questo Municipio Cen- 
trale in Pieve colla possibile sollecitudine. 

5.) Appena costituito il Comitato Politico previa la suddetta 
adesione, desso ne farà avviso da pubblicarsi in tutti i Comuni 
e dall’ Altare. 

6.) L’ odierno Comitato di difesa come sopra instituito, al- 
lora prenderà il carattere e titolo di Giunta di difesa dipendente 
dal Comitato Politico. 

7.) Alla prima loro convocazione i membri del Comitato 
Politico si eleggeranno fra loro un Presidente. Più si elegge- 
ranno un Segretario e gli scrittori necessarj, fissando ad essi Se- 
gretario e scrittori il conveniente emolumento che deve stare a 
carico di tutte le Comuni delli due attuali Distretti in ragione 
di popolazione. Così egualmente delle spese di cancelleria. 

8.) Anche di questo Comitato la residenza a Pieve. 

Le deliberazioni da prendersi da questo Comitato saranno 
la parità di voti fra i due Distretti — Il tutto in base al pro- 


tocollo 1° corr. (1) (Vedi sotto). 


Così preso segnano la firme 


Domenico Tomasi — Spiridione Coletti — Vallenzasca 
Luigi — Luigi Coletti — L. Os. Palatini — Cristoforo Vecelli 
— Vecelli Luigi — Prè Gabriele Gregori — Gio. Meneguzzi — 
Giuseppe Frescura — Michiele Fiori — Giovanni Stuffo — 
Antonio Cian — Leonardo Da Vià — Antonio Nardei — Ga- 
spare Valmassoni — Grazioso Cian — Gio. Barnabò — Antonio 
Serafini — Francesco Chiamulera — Bernardino Serafini — 
Giuseppe Toscani — Prè Ignazio Colle — Ricardo Girardis — 
Mariano Darù — Gius. Lazzaris — Zuliani — Gioachino Wiel 
— Svaluto Valentino — Angelo Soravia — Giuseppe Dott. Zu- 
liani — Olivotti G. Batta — Zanvettor Domenico — Pietro 
David — Zancolò Angelo — Mariano Olivotto — Antonio Ric- 
cobon — Zancolò Domenico — Giuliano Del Favero — G. Batta 
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Olivotti — Angelo Gei fu G. Batta — G. Batta Toscani — 
Andrea Da Col — Mariano Strassei — Mariano Talamini — 
Antonio Zangrando — Giovanni Della Bona — G. Batta Mar- 
chioni — Bortolo Marchioni — Giacomo Marchioni — Giovanni 
Talamini — G. Batta Talamini — Bortolo Belfi — G. Maria 
Zanetti — Rocco Andreotta — Lorenzo de Lorenzo — Belli 
Apollonio — G. Batta Cesaletti — Pietro Menegus — Ossi Vito 
— De Sandre — De Vido Tomaso — Innocente Dott. Talamini 
— Torre Benedetto — Carlo Torre — Luigi Zuliani — Chiz- 
zolin Giuseppe — Agostino Genova — Pietro Zangiacomi — 
Mattiuzzi Michele — Antonio de Lorenzo — Angelo Gerardini 
— G. Batta Cesarel — Valentino de Lorenzo Agente Com. 
— Giacomo Bettina — Zanantoni G. Batta — G. Batta Pomarè 
— Ant. De Pol Agente Com. Procuratore dei Deputati e del 
Comandante la Civica G. Batta Demejo — Giovanni Dal Favero 
— Gio. Ant. Calligaro — G. Batta Ant. Zanetti Agente Com. 
— Gaspare Demejo — P. G. Batta Zanetti — Melchior Dori- 
guzzi — Antonio Doriguzzi — Rossin — De Sandre G. Batta 
— De Martin Zaccaria — Gio. De Podestà — Francesco De Rin 
— Giovanni De Ronco. 


1) Il Comitato Politico non è 
mai entrato in funzione. 
Per copia conforme 


- tratta dall’ originale. 
D. Tomasi 
L. S. Massimo COLETTI 
(a tergo) 


(Copia autentica d’ ufficio) 


Memoria pI L. C. 


NB.) Merita fare menzione che nel mentre l’ Assemblea 
Cadorina stava discutendo 1’ elezione del Comitato e gli argo- 
menti della difesa è entrato nella sala Luigi Galeazzi di Pera- 
rolo ad annunziare ad alta voce che gli Austriaci erano entrati 
il 24 Aprile in Friuli e che la città di Udine aveva capitolato ; 
e mostrava una stampa dove si leggevano le condizioni della 
capitolazione. Tale annunzio impressionò per un momento, ma 
sorse tosto un grido unanime: ecco giunto il momento di di- 
fendersi. — Evviva l Italia. 


N. 


AL COMITATO DIP. PROVVISORIO DI BELLUNO 
Il Municipio Centrale di Cadore 


Colla seduta di ieri alla quale concorsero tutte le rappre- 
sentanze comunali, comandi delle civiche e notabili delli due 
Distretti di Cadore, venne istituito un Comitato di difesa, che 
deve agire di concerto col Cittadino Calvi, Capitano inviato 
appositamente dal Governo Provvisorio della Repubblica. 

Ma nè i Corpi franchi da lui organizzati e che si stanno 
organizzando, nè i lavori di difesa, sì possono pagare senza 
denaro, del quale manchiamo affatto. - 

Domandiamo quindi che a tutta urgenza codesto Comitato, 
in cui potere stanno le pubbliche casse della Provincia si com- 
piaccia versare aus. L. 20000 ventimila, prevenendolo che le sole 
paghe, senza calcolare le spese di lavori e d’ altro vanno ad 
ascendere ad oltre L. 800 al giorno. E se ne darà buon conto. 

Non occorre, ma pure dobbiamo spiegarlo ad ogni buon 
fine ed effetto che senza il denaro la difesa andrebbe ; ed ogni 
sforzo del Cadore, nonchè le cure e raccomandazioni del Go- 
verno di Venezia, si renderebbero inutili. 

Nè volendosi il Cadore aggravare di alcuna malleveria, (per le 
conseguenze che da ciò ne potessero avvenire, poi cancellato) per 
il caso in cui questo denaro gli fosse denegato, protesta di aver 
fatto e di voler fare bensì quanto sta (in lui) ne’ suoi mezzi 
per la difesa comune, ma poi di non potersi nè volersi addos- 
sare alcuna responsabilità per la mancanza di mezzi ch’ esso non 
ha, come sarebbe appunto il denaro. 

AIl’ effetto di ricevere il ripetuto denaro e rilasciare la ri- 
cevuta, si spedisce il Cittadino nostro Valentino Segato. 


Pieve di Cadore li 28 cAprile 1848. 
(a tergo) N. 154 
Pres. li 26 Aprile 1848. 


(Minuta originale) 


N. 248 


IL COMITATO PROVVISORIO 


della Città e Territorio di Feltre 
AL Comitato TERRITORIALE DEL CADORE 


Viene detto allo Scrivente, che codesto Comitato abbia 
abbandonata la difesa al Confine del territorio Austriaco. 
Valorosi e prudenti come vi stimiamo, non possiamo darci a 
credere che si sia abbandonata una difesa, che intrapresa con 
molta energia, ed avvedutezza non avrebbe avuto altro effetto 
che un inutile dispendioso apparato. 

Vi preghiamo quindi di dirci quale-sia lo stato attuale dei 
vostri bellici preparativi, e quali sieno le vostre opinioni pella 
continuazione, e sostenimento dei medesimi. 

Posti in circostanze territoriali politiche affatto corrispon- 
denti li due territori di Cadore e di Feltre, assicurandoci di 
una gentile e franca corrispondenza alle nostre ricerche, ci 
offriamo in tutto quello che ci stimiate valevoli. 


Feltre 27 CAprile 1848. 


Il Presidente 
Branco 


(a tergo) N. 173 
N. 248 Pres. li 30 Aprile 1848 


AL Comitato TERRITORIALE IN 
Pieve di Cadore 


(sigillo colla leggenda) 
sigillo della Città di Feltre. 


(Originale) 


N. 24 


AL MUNICIPIO CENTRALE DEL CADORE 


in Pieve 


| Per ordine del Capitano Cittadino Calvi speditoci dalla 

| Repubblica Veneta, devesi formare un Corpo Franco stanziante 
in Pieve, e composto di circa N. so individui. Una parte di 
questo corpo in N. 24 è già arrivata, per cui s’ interessa code- 
sto Municipio a tosto provvedere gli alloggi occorrenti. 


Dal Comitato di difesa 
Pieve li 28 Aprile 1848 


Luici COLETTI 


Li Membri del Comitato TLONLNAT 


(a tergo) 


(indirizzo) N. 24 


CAI Municipio Centrale di Cadore 
d’ Uff. in Pieve 


N. 160 


AL CITTADINO GIUSEPPE SOLERO 


Pieve 


Questo Comitato di difesa con nota odierna N. 24 chiede 
al Municipio l’alloggiamento di circa 50 individui formanti un 
corpo franco stanziante qui in Pieve, per cui lo scrivente deve 
requisire a tal uopo la casa di sua proprietà, eredi Lodovico 
Genova. Non si dubita della sua pronta prestazione. 


Pieve 28 Aprile 1848 


(Originale) 
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AL COMITATO PROVVISORIO 


della Città e territorio di Feltre 


iL Municipio CENTRALE DI CADORE 


Con viva gratitudine ricevemmo la Nota 27 corr. N. 248, 
la quale ne fa sicuri della vostra fratellanza, ed amore verso 
noi Cadorini. Sì appunto : Feltre e Cadore si trovano in circo- 
stanze politiche affatto corrispondenti ; e quindi la loro simpatia, 
e vicendevole assistenza addivengono piucchè mai naturali e 
necessarie; perchè se uniti questi popoli, potranno meglio 
assicurare la dignità e la forza della nostra Provincia, che sino 
a qui, ed a nostro disdoro, altri si arrogarono il diritto di 
esclusivamente rappresentare. 

Ed ora venendo all’ argomento principale della vostra 
lettera ; abbiamo il conforto di dirvi, che quelli che vi raccon- 
tarono avere noi abbandonata la difesa del confine Austriaco, 
ne hanno vilmente calunniato; chè lungi da ciò, tutti i nostri 
confini sono fortemente presidiati da corpi franchi e civiche in 
quantità: da fortificazioni, mine, ponti morti, cannoni, € 
quant'altro stava nei nostri mezzi. Anzi aggiungiamo, che con 
pochissime armi e senza dinaro, abbiamo fatto e facciamo pro- 
priamente prodigi; e che gli animi sono quanto mai caldi e 
concordi, 

Ed a convincere tutti basti il fatto di ieri, veramente 
clamoroso. 

Teri stesso alle ore 9 circa ant. il nemico (dalla parte di 
Ampezzo) in mumero di circa 300 Cacciatori militari, si 
avanzava verso il mostro confine, e di qualche cosa anche lo 
sorpassò, venendo in due colonne, una delle quali tentava di 
circondare un nostro avamposto. Ma questo, vigilante, diede 
il segno di allarme, e in un punto tutto il corpo fu pronto a 
combattere. I nostri si avanzarono coraggiosamente, trassero 
alcune fucilate, senza cogliere 1’ inimico, il quale si ritrasse in 
fretta, disperdendosi nel bosco limitrofo. I nostri ebbero cuore 
d’ inseguirlo, perlustrarono i siti, ma invano: tutti erano 
spariti. 


Alla prima dimostrazione di allarme, tutte le campane 
suonarono a stormo di villaggio in villaggio, e quasi per 
incanto non solamente tutti gli uomini del distretto di Cadore 
capaci di brandire un’ arma qualunque, ma persino molte 
donne accorsero, come andassero a festa: e ben tremila per- 
sone si raccolsero verso il confine e lungo la valle, con un’ a- 
nima e con una concordia commoventi. E quelli del distretto 
di Auronzo, accorrevano pure egualmente animosi, ma li fecimo 
trattenere; perchè il bisogno era cessato. 

Sì, la fu quella di jeri una bella giornata, in quanto che il 
nostro turbamento fu lungamente compensato da tanta prova 
di patriottismo ed unione. Sappiamo adesso quanto possiamo 
aspettarci dai nostri in qualunque altra occasione. 

Tutto adesso è calmato; ma noi siamo vigilanti; e gli ap- 
postamenti sono raddoppiati. 

Con ciò riscontriamo la gentile vostra lettera, in questo 
momento ricevuta, ripetendovi i nostri sinceri ringraziamenti, 
congiunti al desiderio vivissimo della nostra corrispondenza e 
fratellanza. 


Cadore li 30 Aprile 1848 


(Minuta originale) 


N. 


IL MUNICIPIO DI CADORE 


a quello di Perarolo 


Si dichiara arrivato quì in buon’ ordine il carriaggio coi 
materiali da guerra, mediante scorta di sette Guardie Civiche 
da Perarolo a quì. 


Pieve 30/4 48. 


(a tergo) N. 175 
Pres. li 30 Aprile 1848 
(Originale) È 


— 48 — 


IL MUNICIPIO; DI CADORE 


al Cittadino Agostino Coletti 


A vostra cura e colla scorta del Cittadino Nicolò Falle- 
schini pervennero quì provenienti da Treviso oggi al mezzo giorno 
li sotto notati materiali da guerra, tradotti fino a Perarolo dal 
vetturale Pietro Comis dei quali generi vi facciamo ricevuta. 

N. 11 Barili polvere, dieci dei quali da funti 100 l’ uno, € 
l’ undicesimo da funti 600. 

N. 60 Stuzzen in due cassoni con baionetta, e stampo da 
balle compreso lo Stuzzen che teneva il Falleschini. 

N. 1 bacchetta. 

N. 2 pacchi Sinder. 

Di ritorno riceverete il carro che servì pella condotta colle 
due stuoje, e corde. 

Effettuata la condotta a dovere dei suddetti generi da Pietro 
Camis fino a Perarolo sotto la sorveglianza e direzione del 
Cittadino Nicola Falleschini, Vi si previene che secondo il patto 
da Voi stabilito, si enumerò al Pietro Camis L. 88.00 a mano 
del Falleschini, che unite a L. 42.00 da Voi contate formano 
L. 130.00 a saldo della condotta stessa. 

AI Cittadino Falleschini poi per spese sue proprie si enu- 
merò L. 12.00 delle quali renderà conto costà. 


Pieve 30 Aprile 1848. 


(Buona Copia di Ufficio) 


CORPO FRANCO DEL CADORE 


CARICA 


Comandante 
Sergente 
Caporale 


NOME E COGNOME OSSERVAZIONI 


Romolo Barnabò 
Natale Calalto 
Ignazio Berton 
Gio. Batta Berton 
Vettore Vassellari 


Giuseppe Vissà 
Taddeo De Tone 
Andrea Vissà 
Giovanni Coletti 
Giovanni Coletti Biu 
Giacomo De Polo 
Antonio Ciotti 

Natale Tabacchi 
Alessandro Sanaggere 
Gio. Batta Sanaggere 
Vigilio de Mas 

Luigi Fedon Saro 
Vigilis Coffeu ; » 
Francesco Frescura 
Antonio De Mas 
Bernardo De Bernardo 


e ne e 


Corianno Pinazza 

Giuseppe De Bernardo 

Luigi De Mas 

Vigilio Fedon 

Antonio Cian 

Antonio Palatini 

Filippo Genova j | 
Giuseppe Burrei | 
Giacomo Coletti Contin 


| Wo a 
2 CARICA NOME E COGNOME OSSERVAZIONI 
L 
Ì 32 [Soldato comune| Gio. Batta Zoppa 
33 » Francesco Da Vià 
34 » Giovanni Palatini 
35 » Pietro Giacobbi 
36 » Gio. Batta Coletti di Tommaso 
37 » Tommaso Coletti 
38 » Francesco Vissà 
39 » Giovanni Coletti 
40 » Giovanni Tabacchi Canella 
4I » Giovanni Vassellari 
42 » Valentino Del Monego 
43 » Gaspare Del Monego 
44 » Osvaldo De Carlo 
45 » Giovanni Riva 
46 » Girolamo De Gerone 
47 » Cesare Riva 
48 » Giacomo Rossi 
49 » Domenico Del Monego 
50 » Agostino Toffoli 
51 » Michele Toffoli 
52 » Leonardo De Carlo 
53 » Innocente Rocchi 
54 » Liberale Del Monego 
| 5 ; » Gio. Batta Del Monego 
|” ‘ 


Simeone De Stefano 


Il Comitato di Difesa 
Il Comandante Militare pel Cadore 


Luici CoLerti 
Pietro CALvi Capitano 


Li Rapp. L. Os. PALATINI 
A. SERAFIN 
Gio, Osr ne Sigillo colla leggenda 


PIETRO COLETTI Sega Municipio Centrale del Cadore 


_————_—_—————____—_—_____._._= 
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CAI Comandante (1) il 3° Corpo franco 
Sepastiano DeL FAVERO 


Vi recherete con il vostro corpo a Rucorvo ove riceverete 
ulteriori ordini. 


Rucorvo 16 Maggio 1848 
Carvi Capitano 


(a tergo) indirizzo 


Com. mil. 
Al Comandante 
Sebastiano Del Favero 
D’ Uff. Perarolo o altrove 


(Autografo) 


CORPO FRANCO DI RUCORVO N. 3 


Lista di paga dal 16 al 19 Maggio 1848 


N 1 Comandante a L. 4.00 L. 12.00 


» I Sergente » 2,50 » 7.50 
» 7 Caporali » 2.00 » 42.00 
» 42 Uomini » 1.50 » 207.00 

L. 268.50 


La qual somma venne oggi pagata dal Cittadino Giovanni 
Tomasi al Comandante del sudd, Corpo franco Sebastiano del 


Favero. 
Rucorvo 16 Maggio 184 
G. Tomas 
(Autografo) 


(1) Il Calvi per abitudine della lingua tedesca scrive sempre com 
L, DB. 


mando e commandante, col doppio mm. 


___r———_——_———@& 


Comirato DI DIFESA 
del Cadore Pieve 17 Maggio 1848 


AL COMANDO DEL 3. CORPO FRANCO 


A Rucorvo 


Qui unito ricevete una copia del Regolamento pei Corpi 
Franchi che pubblicherete alla vostra gente ed all’ esecuzione 
del quale sorveglierete con zelo, scrupolosamente e severità. 


Una copia del vostro corpo franco che a momento più adattato 
verrà unito e riformato conserverete. 
Novità alcuna. 


IL Comando Militare pel Cadore 


Carvi Capitano 
(Autografo) 


REGOLAMENTO 
per è Corpi franchi 


1.° Ogni individuo del Corpo franco si obbliga alla difesa 
del suo paese, all’ obbedienza de’ suoi capi con solenne giura- 
mento, 

2.° Nessun individuo dei Corpi franchi potrà abbandonare 
il suo corpo senza il permesso in iscritto del suo comandante 
e vidimato dal Comando dell’ appostamento. 
3-° A qualunque ora, a qualunque comando dovrà imman- 
tinente prestar ubbidienza, restandogli libero campo di presen- 
tar le sue lagnanze dopo eseguito 1’ ordine. 

4° Qualunque cosa da chiedere, o da lagnarsi; se un corpo 
intero, farà le sue rappresentanze due individui dal corpo scelti; 
se uno solo, si farà condurre al rapporto che ogni comandante 
dovrà, ad un’ ora da loro stessi da stabilirsi, giornalmente te- 
nere. 

5. I Comandanti faranno poscia i loro rapporti al Coman- 
dante dell’ appostamento, e questi alla Direzione Generale dei 
Corpi franchi. 

6.° Alla mattina ed alla sera a ore da destinarsi dal Co- 


mando dell’ appostamento verrà tenuto un appello e verificato 
se tutti si trovano a loro corpi. 


7.° La direzione generale è la sola autorizzata di rilasciar 
dal giuramento e dal corpo franco un individuo. 

8.° A norma delle circostanze dovransi due o tre ore al 
giorno esercitarsi nel modo di caricare e pulire l’ arma, tiragliare 
e mezz? ora il maneggio dell’ arma in corpo chiuso. 

9.5 Qualunque mancasse ai suoi obblighi e doveri dovrà 
esser punito dal capo dell’appostamento; se la trasgressione è 
grave verrà arrestato e condotto alle Carceri e processato. 

ro.° Qualunque spia, qualunque disertore e qualunque ab- 
bandonasse il suo posto di sentinella avanti l’inimico, verrà 
trattato a norma del giudizio statario, e convinto reo de?’ suin- 
dicati delitti, entro 24 ore fucilato. 

11.° Colui che secondasse tali delitti verrà severamente pu- 
nito. 

12.° Il diritto di nominare i graduati ne’ corpi franchi pos- 
siede solo il comando generale de?’ corpi franchi; solo se la scelta 
de’ sott’ Ufficiali non convenisse al corpo, potrà far le sue ri- 
mostranze, come articolo N. 4 prescrive. 

13.° Il comportamento degli individui de’ corpi franchi 
verso superiori, dev’ essere quello che si compete a gente brava 
e civilizzata, cioè rispettoso e militare. 

14.° Qualunque che ne’ ranghi e file portasse lagnanze verso 
chicchessia sarà severamente punito. 

15.° In qualunque occasione un corpo franco si trovi in 
marcia, dovrà osservare le discipline militari ed aver avanti € 
retroguardia e, ove occorra, francheggiatori. 

16 Arrivando in un luogo ove si trova un superiore più 
elevato del Comandante della truppa in marcia, dovrà questo 
ricever il rapporto del numero della truppa che marcia e dove 
sì dirige. 

Pieve li 17 Maggio 1848 


Luici COLETTI Sigillo del 
È .. ) A. SERAFINI Municipio Centrale 
SASSI Giov, Osta del Cadore 


L. O. PAaLatiNiI 
Il Comando Militare pel Cadore 


Pierro Carvi, Capitano. 


\ 


(Originale colle firme autografe) 


Al Comandante il Sig. 

Dar Favero 

alla Casera delle fede 
DUuBIEA 


Per ordine espresso del Signor Capitano del Genio Signor 
Calvi, codesto Comandante si porterà tosto al Prà di Bosco, 
presentandosi colà a quel Comandante Sig. Coletti Ant. onde 
ricevere urgentissimi nuovi ordini, ben inteso con tutti li suoi 
dipendenti, meno quelli stati diretti a Cibiana. 


Dubiea 18/5 48 ore 1 ant. 


PIETRO ZANGIACOMI 
(Autografo) 


Cittadino Comandante 
Ruvalgo 18 Maggio 1848 


Per ordine del Comando di Rucorvo spedisco N. 20 uo- 
mini uniti ad un caporale e questi per rinforzo al comandante 
Coletti. Vi sarà noto dalli detti uomini l’ arresto di alcuni del 
nostro corpo. 


Vi sono delle notizie che il nemico forse domani darà l’at- 
tacco. Vi saluto unito a tutti i nostri fratelli d’ armi e sono 


L’ amico d’ armi 
GiacomeLLI Sergente 


(a tergo) l’ indirizzo 


Al Cittadino Comandante 
Del Favero Sebastiano 
Dubiea Prà del Bosco 


(Autografo) 


Caro Bastian 


Vi spedisco Aus. L. 268.50 per la paga di tre giorni al 
nostro corpo come dall’ unita polizza. Costantino Tabacchi che 
non è quì adesso, tiene per vostro conto altre simili L. 66 
che vi spedirò al primo incontro. 

Vi saluto. Speditemi ricevuta. 


Rucorvo 23 Maggio 1848 


C. VECELLIO 


(Autografo) 


PAGA 


da eseguirsi a Rucorvo al 3.° Corpo 


dei giorni 22, 23, 24 Maggio 1848 


1 Comandante Aus. L. 12,00 
1 Sergente » 7.50 
4 Caporali » 24.00 
50 Soldati comuni » 225.00 


Totale Aus. L. 268.50 


Consegnate queste al Sergente Coletti Ezechiele per ese- 
guire il pagamento. 


Per Sebastiano Del Favero 


C. VECELLIO 


(Autografo) 


ita ata eran cit 
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CADORINI, ZOLDANI, AGORDINI! 


Sono nel caso di assalirvi da ogni parte con forze formi- 
dabili, e di far piombare su di Voi gli orrori della guerra. Ma 
vorrei risparmiarveli. Deponete le armi. Ritornate alle vostre 
occupazioni. 

Vi offro in nome di Sua Maestà 1 Imperatore Vostro Re 
costituzionale pace e perdono. 


Belluno li 25 Maggio 1848 


Il Tenente Maresciallo 


Barone De STURMER 
(Proclama a stampa. Tip. Tissi) 


Nora e Correzioni — L’ Atto del Gov.° Prov.” della Rep." Ven." 


di cui è fatta parola a pag. 31, si trova a stampa nella Raccolta Afti etc. 
dello stesso, Vol. I° pag. 542 in data 14 Aprile, ed è intestato appunto 
— Alla Forte e generosa Popolazione del Gadore. — 

La data della nota della stessa pag. va corretta 9 Marzo 1868. 


A pag. 1s € 29 si corregga f. J. Tasso. Jacopo Tasso fu poi dagli 
Austriaci fucilato a Treviso. 


Nora. — Le carte d’officio di Pieve che senza firma si trovano 
nella raccolta, sono state scritte, quelle di semplice corrispondenza ed e- 
vasione di affari, la più parte da Gio. Tabacchi Segretario di quel Mu- 
nicipio il quale salvò poi e nascose tutto il pacco, sottraendolo così alla 
requisizione che 1’ Austria fece delle altre carte; le minute di concetto 
per le carte più interessanti furono scritte dal Dott. Domenico Tomasi, 
di cui è facile riconoscere la scrittura e 1° espressione stessa, semplice ma 
franca e forte. È un onore pel Cadore che avendo allora fatto cose civil- 
mente sagge e militarmente eroiche, abbia avuto anche un uomo il quale 
stendesse queste carte che possono stare colle migliori di quel tempo. Non 
bisogna però dimenticare che l’ inspiratore dei saggi e forti consigli, e 
quello che fu l’ anima e tenne fermo per la gagliarda difesa e la resistenza 
a ogni costo per l’onor del Cadore, com’ era il volere della popolazione, 
fu il Sig. Massimo Coletti, il quale col Tomasi e con Spiridione Coletti 
era allora Deputato Comunale di Pieve, come apparisce anche dalle carte 
da lui firmate; pertanto gli Austriaci, rientrati in Cadore, lui prima d’ ogni 
altro cercarono. 


L. B. 
__£o0r0ace—___ 
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